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La povertà in Svizzera
In Svizzera come altrove, le opportunità di vita e la condizione sociale sono definite prevalentemente in fun-
zione del reddito e del patrimonio. Tuttavia la povertà ha molte sfaccettature. La sua definizione, che oggi 
come allora varia in funzione del punto di vista, incide sulla misurazione della povertà in Svizzera.

Chi sono i poveri nel nostro Paese?
A livello nazionale il 6,6 per cento della popolazione residente permanente in economie domestiche (ossia circa 
530 000 persone) è colpito da povertà in termini di reddito e il 13,5 per cento ne è minacciato. Il rischio di povertà è stret-
tamente legato alla situazione familiare e al livello di formazione. I gruppi particolarmente a rischio sono le famiglie mono-
parentali, le persone che vivono da sole, quelle sprovviste di formazione postobbligatoria e quelle senza attività lucrativa.

Come si definisce la povertà?
Non esiste una definizione unitaria della povertà. Le opportunità e condizioni di vita e la situazione sociale vengono 
sostanzialmente definite in base alla disponibilità di reddito e patrimonio. La situazione finanziaria delle economie do-
mestiche o dei singoli individui assume pertanto un ruolo fondamentale nella rilevazione della povertà. Quest’ultima si 
manifesta dunque con un’insufficienza di risorse in importanti ambiti della vita tale da precludere alle persone interessa-
te il tenore di vita minimo considerato accettabile nel Paese in cui risiedono.

La povertà è quindi commisurata anche al tenore di vita della società in questione, ragion per cui occorre considerare 
pure bisogni che vanno oltre quelli materiali. Essa interessa tutti gli ambiti della vita, con conseguenze anche sulle 
prospettive di formazione, sulla salute e sulla sicurezza; spesso causa anche l’esclusione dalla vita sociale e l’isolamento. 

Povertà: nozioni importanti 
• Povertà assoluta: Negli approcci assoluti, la povertà è definita come il fatto di ritrovarsi al di sotto di un determinato 

reddito. Essa è misurata sulla base di un dato importo che viene considerato come il reddito minimo necessario per 
condurre una vita socialmente integrata nel Paese in questione. In Svizzera, la soglia di povertà, definita in base alle 
direttive della Conferenza svizzera delle istituzioni dell’azione sociale (COSAS), prende in considerazione un importo 
forfettario per il sostentamento, le spese di alloggio individuali nonché un importo mensile di 100 franchi a persona a 
partire dall’età di 16 anni per altre spese. Nel 2014 essa si situava mediamente a 2219 franchi al mese per una persona 
sola e a 4031 franchi al mese per un’economia domestica composta da due adulti e due figli.
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• Povertà relativa: Il concetto di povertà relativa fa riferimento alla ripartizione del benessere tra la popolazione com-
plessiva. Le soglie di povertà relativa più utilizzate sono pari al 50 e al 60 per cento del reddito medio equivalente 
disponibile della popolazione di un Paese. Il reddito equivalente corrisponde al reddito pro capite dei singoli membri 
di un’economia domestica e viene determinato dividendo il reddito netto dell’economia domestica per la somma dei 
coefficienti di ponderazione dei bisogni delle persone che la compongono. Il tasso del rischio di povertà misura la per-
centuale di persone a rischio di povertà sulla popolazione complessiva. In Svizzera, esso è fissato dall’Ufficio federale di 
statistica (UST) al 60 per cento del reddito mediano equivalente disponibile delle economie domestiche svizzere. Nel 
2014, per le persone sole la soglia del rischio di povertà si situava a 2458 franchi al mese e riguardava il 13,5 per cento 
della popolazione. Questo significa che quasi una persona su otto è a rischio di povertà. 

• Deprivazione materiale: Si trovano in una situazione di deprivazione materiale le persone che presentano una man-
canza per quanto riguarda le condizioni di esistenza minime e/o i beni di consumo considerati essenziali dalla maggio-
ranza della popolazione. Il concetto di deprivazione materiale fa riferimento ai bisogni esistenti in diversi ambiti della 
vita fondamentali. Oltre al reddito, per misurare la deprivazione materiale possono essere considerati anche indicatori 
di natura non monetaria.

Descrizione dei concetti di povertà dell’UST (link, disponibile in francese e in tedesco: www.bfs.admin.ch ª Trouver des 
statistiques ª Situation économique et sociale de la population ª Situation sociale, bien-être et pauvreté ª Pauvreté et 
privations matérielles)

Come si misura la povertà?
La povertà può essere misurata da vari punti di vista grazie a una molteplicità di indicatori statistici. Le diverse statistiche 
contribuiscono a una comprensione approfondita delle cause e delle conseguenze della povertà in Svizzera. Per l’analisi 
di quest’ultima vengono considerate le rilevazioni dell’UST illustrate di seguito.

• Rilevazione delle forze di lavoro in Svizzera (RIFOS): La RIFOS rileva trimestralmente il comportamento in materia 
di attività professionale e la struttura della popolazione attiva residente in Svizzera, fornendo informazioni sul tasso 
di povertà e sul tasso del rischio di povertà delle persone in età lavorativa. Essa rileva anche la povertà e il rischio di 
povertà («working poor»).

• Indagine sui redditi e sulle condizioni di vita in Svizzera (SILC): La SILC (acronimo di «Statistics on Income and 
Living Conditions») rileva annualmente i redditi e le condizioni di vita delle economie domestiche in Svizzera. I risultati 
forniscono informazioni sulla deprivazione materiale e sulla soddisfazione soggettiva della popolazione nonché sulle 
condizioni di vita delle persone povere.

• Indagine sul budget delle economie domestiche (IBED): L’IBED rileva nel dettaglio le spese e i redditi delle econo-
mie domestiche svizzere, fornendo informazioni sulla situazione economica della popolazione, con particolare atten-
zione alle economie domestiche povere che vivono ai limiti del minimo vitale.

• Statistica svizzera dei beneficiari dell’aiuto sociale: La statistica svizzera dei beneficiari dell’aiuto sociale informa sul 
numero di beneficiari dell’aiuto sociale in Svizzera. Rileva informazioni concernenti la situazione economica e sociale dei 
beneficiari dell’aiuto sociale, la struttura delle prestazioni percepite, la composizione dei gruppi di beneficiari nonché 
l’evoluzione e la durata delle prestazioni percepite.

Queste statistiche si basano su diversi approcci e metodi di misurazione, ragion per cui le cifre sulla povertà che ne deri-
vano divergono tra loro. I risultati devono dunque essere sempre utilizzati in funzione del loro contesto e non permetto-
no di trarre conclusioni su singoli gruppi svantaggiati. Malgrado gli sforzi profusi dalla Confederazione e dai Cantoni, ad 
oggi non esistono serie temporali che permettano un monitoraggio della povertà a livello nazionale.
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